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Prot.   41/2016       A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI 
Sez.     II/1          LORO SEDI 
        
 
                                                                      
 
Oggetto: Decreto Interministeriale  25 Marzo 2016  disciplinante  i criteri di misurazione degli  
                incrementi di produttività, reddittività qualità, efficienza ed innovazione per erogazione  
                premi risultato contratti secondo livello. 
 
 
Come già riportato in una precedente circolare, la Legge di Stabilità 2016 che ha nuovamente introdotto 
la detassazione dei premi di produttività erogati nel periodo d’imposta 2016, rinviava ad un successivo 
Decreto Interministeriale (Lavoro-Entrate) la definizione dei criteri di misurazione degli incrementi di 
produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione che consentiranno l’applicazione della imposta 
sostitutiva del 10 per cento, in luogo dell’ordinaria aliquota IRPEF, alle somme erogate a titolo di premio 
di risultato in forza di contratti collettivi aziendali o territoriali.      
 
Il Decreto in questione, è stato sottoscritto dai competenti ministri in data 25 Marzo 2016 (doc.) e 
prevede utilizzando criteri volutamente generici, che le somme erogate a titolo di premio di risultato nel 
limite di euro 2.000 lordi annui (che può salire sino a 2.500 euro lordi annui per le aziende che 
coinvolgono pariteticamente i lavoratori nell’organizzazione del lavoro), dovranno essere di importo 
variabile, individuato in un accordo aziendale o territoriale stipulato con le RSA/RSU di associazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale .  
 
Il Decreto all’art. 2 (Premi di risultato e criteri di misurazione)  prevede che i contratti collettivi di lavoro 
di secondo livello, dovranno prevedere criteri concreti di misurazione e verifica degli incrementi di 
produttività reddittività, qualità efficienza ed innovazione “che possono consistere nell’aumento della 
produzione, o in risparmi dei fattori produttivi ovvero nel miglioramento della qualità dei prodotti o dei 
processi anche attraverso la riorganizzazione dell’orario di lavoro non straordinario, o il ricorso al lavoro 
agile quale modalità flessibile di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, rispetto ad un periodo 
congruo definito dall’accordo, il cui raggiungimento sia verificabile in modo obiettivo attraverso il 
riscontro di indicatori numerici o di altro genere appositamente individuati”.  
 
Di particolare novità, rispetto ai precedenti provvedimenti, è l’art 6 (Voucher), che regolamenta 
l’erogazione tramite voucher di beni prestazioni e servizi di welfare aziendale quali ad esempio, servizi di 
educazione ed istruzione per i figli, o di assistenza a familiari anziani o non autosufficienti. Detti voucher  
infatti, qualora su opzione del lavoratore vengano erogati in luogo del premio di rendimento fruiranno 
dell’esclusione piena dal reddito disposta dall’art 51, comma 3 bis, TUIR (DPR 917/86) e non saranno 
soggetti all’imposta sostitutiva del 10 per cento.  
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Il Decreto prevede poi all’art.5 (Deposito e monitoraggio contratti) che l’applicazione dell’imposta 
sostitutiva del 10% è subordinata al deposito del contratto di secondo livello e della dichiarazione di 
conformità al Decreto, presso le competenti Direzioni Territoriali  del Lavoro entro 30 giorni dalla loro 
sottoscrizione.  
 
Distinti saluti. 
                                                                                                                                      Avv. Giovanni Pollicelli 
 
 
 
Allegato: 
 
-Testo Decreto Interministeriale Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze (25 Marzo 2016) 
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